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                             IL FEDERALISMO DEMANIALE

In questo ultimo mese si sono succedute  notizie giornalistiche sull’attuazione della norma generale sul federalismo fiscale, che si concreta, come primo provvedimento, con il decreto legislativo sul federalismo demaniale.


Nel mese di aprile il Dott. Maurizio Prato è stato chiamato più volte per audizioni di fronte alle Commissioni Parlamentari, in particolare, presso le Commissioni riunite Camera/Senato (Bilancio, Tesoro e Programmazione) il 22.4.2010 e più recentemente il 28.4.2010 presso la Commissione Permanente sul Federalismo Fiscale.


I resoconti di tali audizioni sono ancora in formato stenografico e, quindi, non è ancora possibile comprendere verso quale assetto si stia avviando l’Agenzia del Demanio, ma si apprende informalmente che il Dott. Prato avrebbe affermato più volte che i tempi della riforma sono troppo brevi per operare in senso positivo verso una trasformazione del Demanio.

Per certo la Conferenza Stato/Regioni, che deve esprimere il proprio parere, deve essere ricostituita in base all’esito della recente consultazione elettorale e l’ANCI chiede modifiche alla norma primaria.

A tutto ciò, si deve aggiungere l’aspetto fortemente politico che sta assumendo l’intera vicenda e che rischia di non focalizzare al meglio i punti salienti dell’attività e degli obiettivi  del Demanio.

Per quanto sopra detto è, quindi,  difficile avere un quadro entro il quale il Sindacato possa comprendere quali potranno essere le ricadute sul personale.

In alcuni momento sembra ci sia un orientamento verso la regionalizzazione, in altri verso il mantenimento dell’attuale assetto con alcune modifiche.

In questa situazione compito prioritario del Sindacato è quello di vigilare operando la più ampia tutela nei confronti dei dipendenti che siano i nuovi assunti, che siano gli optanti provenienti dalle Agenzie Fiscali,  che siano i dipendenti del Demanio oggi “appoggiati” presso le Agenzie delle Entrate su alcune province d’Italia.


Occorre, quindi, che si tenga conto anche delle diverse specificità senza operare scelte che vadano a determinare effetti negativi su alcuni rispetto ad altri.


Sicuramente le preoccupazioni discendono anche dal fatto che l’alta dirigenza dell’Agenzia fino ad oggi su quanto sopra detto,  non ha mai ritenuto di informare le OO.SS. e di aprire un tavolo permanente sull’iter legislativo in atto.

E’ vero che nella convocazione del 4.5.2010 avente per oggetto i Piani dell’Agenzia e il PdR del 2010, la controparte ha tranquillizzato le OO.SS. circa eventuali ritorni negativi sul personale, ipotizzando, invece, la possibile assunzione di altre unità ed anticipando fin da ora un riutilizzo in altri compiti per coloro che hanno di fatto ridotto la propria attività per effetto della costituzione ad esempio dell’Agenzia Nazionale dei beni confiscati.
Resta, tuttavia, pieno l’impegno della UIL PA di vigilare costantemente sull’iter legislativo in atto e di pretendere per il personale una norma di salvaguardia che consenta ad ogni dipendente di avere garanzie per il prossimo futuro lavorativo.
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